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Cesare Romiti
ai giornalisti
«Ricambio
continuo»
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MILANO

«Baby boom»:
nate 5 gemelline
e sette neonati

L’INTERVISTA

Il Dj Albertino
«Non sparate sui locali»

MILANO Notte da «baby boom» alla
clinicaMacedonioMellonidiMilano:
sonovenutiallalucecinquegemelli-
neealtrisetteneonati.Dodici indieci
ore,robadarichiamareinservizio
personalesupplementare,perdar
manforteagliostetrici impegnati
nell’area-parto.Amezzanotteève-
nutoil turnomammaMariaCristina,
impiegatadiCarateBrianza,trasfe-
rita il9luglioscorsodalSanRaffaele
doveall’iniziodell’annoerastatasot-
topostaaunacuraperindurrel’ovu-
lazione.Quandoallasignora«sisono
rotteleacque»subitoèscattatal’e-
mergenzainsalaoperatoria:accan-
toaimedicicinqueneonatologi,uno
perbimba.

MILANO «La musica alta fa male
alla salute?Sì, come tante altre co-
se,maattentianoncriminalizzare
le discoteche». Albertino, uno dei
disc-jockey più conosciuti d’Ita-
lia,èaRiccionecapitaledel«diver-
timentificio» di ogni estate da do-
ve ogni pomeriggio va in onda
conilsuoprogramma.

Il «genio» del Dj time di Radio
Dj non ha peli sulla lingua e di
fronte alle ultime novità che ri-
guardano le discoteche (dalla ri-
duzione del volume della musi-
ca che scatterà sabato alle pro-
poste fatte dal presidente del-
l’Anci Bianco) non si trattiene.

Allora,indiscotecasicambia?
«Sì ma attenzione, non è con que-
stotipodimisurechesirisolvonoi
problemi. Va
bene abbassare
il volume della
musica nelle
discoteche, ma
lostessodiscor-
so vale per i
concerti. Per-
ché li hanno
esclusi?».

Comunque
può essere
utile...allasa-
lute.

«Non lo nego.
Ma allora biso-
gna fare come
per le sigarette,
occorre scriver-
lo chiaramente
sututte lecose:“nuocegravemen-
te alla salute”. Poi starà a ognuno
di noi decidere se farsi del male o
meno. Ma dobbiamo scriverlo su
tutto: sulle sigarette, sugli alcolici,
propriosututto».

E della proposta fatta da Bianco
qualegiudizioda?

«Io non mi reputo néun paladino
né un portavoce delle discoteche:
sonosolounochedaunlatolefre-
quenta un poco e dall’altro cono-
sco bene i giovani che le frequen-
tano. Detto questo mi sembra de-
cisamenteunacosabuffa.Comesi
faa pensareche riducendoilvolu-
medellamusica,chiudendotutti i
posti alla stessa ora per evitare il
nomadismo e limitando il consu-
mo dell’alcol, si evitano i morti

sullestrade.Èridicolo.Equelliche
vanno in pullman e quando tor-
nanoacasalanottenoncombina-
no mai nulla, perché li dobbiamo
penalizzare?

Epoi losannoquellicheproget-
tano queste cose chi è che muore
sullestradeduranteiweek-end?Io
ho partecipato a molti incontri
sulle cosiddette “stragi del sabato
sera”. Ebbene il dato rilevante è
che a morire sono soprattutto
adulti.Èundatoinequivocabile».

Eallorachefare?
«Ilproblemadellaguidaspericola-
ta è essenzialmente un problema
di educazione, in famiglia così co-
meall’esterno. Igiovaninonsono
altro che lo specchio della socie-
tà».

Per quanto
riguarda l’al-
col, però,
qualche buo-
na ragione
per frenarne
il consumo
c’è?

«Certo, io ne
sono così con-
vinto che sono
astemio! Mo-
deriamo l’al-
col, ma sempre
eovunque».

Insomma,
questepropo-
ste sono tutte
dascartare?

«Mi sembrano
proposte che servono solo a fare
bella figura ma che poi non risol-
vono iproblemi. Io facciounaltro
ragionamento: se si penalizzano
troppo le discoteche i giovani ci
andranno sempre meno, è vero,
ma troveranno senz’altro altri po-
stidoveandare,altri spazid’aggre-
gazione. Liberi di fare e compor-
tarsi come meglio credono, di
ubriarcarsi se vogliono ubriacarsi,
di guidare come scemi, eccettera,
eccettera...».

Tuttoinutile,dunque?
«No, ma ricordiamoci anche che
nelle discoteche lavora tanta gen-
te e portarli a chiudere non sareb-
be unabellacosa.Perchèaccanirsi
cosìcontroquestipoveracci?».

P.B.

ROMA Affascinato dall’avven-
tura editoriale, critico verso «le
trincee corporative»deigiornali-
sti, ormai sul filo di lana per l’e-
sordio nelle pay-tv Cesare Romi-
ti, alla guida della Rcs Editori dal
22 giugno dello scorso anno, in
una intervista a «Prima» dice la
sua sul mondo dell’informazio-
ne e su ciò che ritieneopportuno
per il suo sviluppo rivelandosi
pronto, come sempre, ad altre
sfide e a nuovi traguardi. Interes-
sato e curioso del mondo dei
giornali, «un’attività sociale che
mette in primo piano l’uomo e i
suoi prodotti», Romiti conferma
un identico, grande interesse al
mondotelevisivo, ma non «alla
televisionegeneralista».

«Siamo invece interessati - di-
ce nella intervista - alla pay-tv.
Tanto è vero che abbiamo in cor-
so dei “pour parler” anche abba-
stanza avanzati sia con la Rai e
Canal+, sia con il gruppo della
News Corporation». A questo
proposito il presidente della Rcs
Editori conferma che l’impegno
finanziario del suo gruppo sarà
«molto basso». L’ideadi Romiti è
quella di lanciare dei canali mo-
notematici «appoggiati alle no-
strebrand:CorrieredellaSeraper
l’informazione, Gazzetta dello
Sportpergli sporte ilcalcio»eco-
sì via. Impegnato «per il 60 per
cento del suo tempo allo svilup-
po del gruppo» che presiede, Ce-
sare Romiti sidiceconvintodella
necessitàdiallargaregliorizzonti
tradizionali dellacartastampata,
attraverso«losvilupponellatele-
visione, nellaradio, in Internet,
nella società dell’informazione e
dellatelecomunicazione».

Sviluppo del mondo dell’in-
formazione, secondo Romiti, si-
gnifica anche sviluppodella pro-
fessione giornalistica. Ed è su
questo punto che le sue critiche
sono più nette. «Una connota-
zione insistente del giornalista -
sostiene Romiti - è di pensare
molto all’oggi e pochissimo al
domani, di essere legato a un
orizzontedi interessi comprensi-
bilimaristretti,senzafuturo».

Incidenti, si muore anche in città
Allarme week-end, vertice governo-comuni sulla sicurezza stradale
Enzo Bianco: «La maggior parte degli scontri nelle notti estive»

Al via da domani
limiti «salva timpani»
ROMA Ancora una notte «a tutto vo-
lume»poi,dasabato,scatteràilpro-
gramma«salva-timpani»,previsto
dall’appositodecreto,cheabbasse-
ràlamusicaneilocali. Il limitefissato
(105decibel)oltrecheallediscote-
che,doveprestosarannorealizzate
areedi«riposoacustico»,siapplica
ancheateatri,cinemaesaledabal-
lo,manonriguardale«attivitàtem-
poraneeemobili»,comeiconcerti
rock,circhiefestedipiazza.

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Guerra ai trasgressori del co-
dice della strada e agli automobilisti
indisciplinati che provocano inci-
denti ogni week-end. Il governo pro-
mette «la mano pesante» puntando
ancora di più sul controllo e sulla re-
pressione dei comportamenti perico-
losi sulla strada, coinvolgendo i sin-
daci, i prefetti e i gestori delle disco-
teche. Ma la maggior parte degli inci-
denti, anche mortali, come ha sotto-
lineato il presidente dell’Anci Enzo
Bianco, si verificano in città, nelle
ore notturne e in periodo estivo.
L’Anci chiederà a tutti i sindaci di
mettere in testa alle priorità del loro
lavoro la repressione delle violazioni
al codice della strada. E concorderà
con i gestori delle discoteche un ora-
rio di chisura uguale per tutti.

Vertice interministeriale. I mini-
stri Rosa Russo Jervolino (Interno),
Enrico Micheli (Lavori pubblici) e Ti-
ziano Treu (Trasporti), accompagnati
dal capo della polizia Fernando Ma-
sone e dal presidente dell’Anci Enzo
Bianco, hanno fatto il punto sull’effi-

cacia delle misure adottate quindici
giorni fa. «Non daremo nessuna tre-
gua a chi trasgredisce - ha detto Mi-
cheli -. Accenturemo le sanzioni,
non appena il Parlamento sblocchi la
riforma del codice della strada e dia il
via libera al piano della sicurezza che
prevede una riduzione del 40%, en-
tro il 2010, dell’incidentistica a livel-
lo europeo». Tra le novità, un au-
mento delle pene pecuniarie, il ritiro
della patente e nei casi più gravi an-
che l’arresto. A fianco delle forze di
polizia impegnate sul controllo e sul-
la repressione delle violazioni, ci so-
no anche 1.500 funzionari dell’Anas
e dell’ispettorato alla circolazione.

I dati raccolti. Da venerdì 9 a do-
menica 11 luglio gli incidenti sono
stati 1.927 (+10,8% rispetto al fine
settimana precedente), di cui 36 con
esito mortale (-10%), 1.028 con lesio-
ni (+7,9%) e 855 con solo danni alle
cose (+15,5%). I morti sono stati 40
(55 la scorsa settimana), i feriti 1.674
(++15,7%). Per strada c’erano 4.104
pattuglie della polizia, 1.956 in auto-
strada e 2.139 sulle strade extraurba-
ne. A queste pattuglie ora si aggiun-
geranno, ha annuciato Bianco, quel-

le delle varie municipali: «Molti inci-
denti mortali - sottolinea - si verifica-
no in città». Non solo. Al coordina-
mento delle amministrazioni ora
parteciperà anche il ministero dei
trasporti. Treu ha «promesso» un
maggior controllo sul traffico pesan-
te: «Stiamo predisponendo una diret-
tiva per l’utilizzo di sistemi automa-
tici di controllo». E ancora: nell’ulti-
mo fine settimana sono state effet-
tuare 30mila contravvenzioni. Ma la
sicurazza stradale ha anche un costo
sanitario. Oltre ai costi in termini di
vite umane, 7.500 morti l’anno, per
assistere 200mila feriti, di cui 20mila
con lesioni permanenti, la sanità
spende duemila miliardi l’anno.

Un orario per le discoteche. Orari
di chiusura uguali per tutte le disco-
teche, decibel più bassi nell’ultima
ora e il contemporaneo blocco della
vendita degli alcolici. È la ricetta che
Enzo Bianco, presidente dell’Anci,
proporrà ai gestori delle discoteche
italiane per migliorare la sicurezza
sulle strade. La prima idea è quella di
fissare orari di chiusura uguali per
tutti, alle 3 durante la settimana e al-
le 4 del mattino il sabato, anche per

impedire il fenomeno del «nomadi-
smo» da una discoteca all’altra. Nel-
l’ultima ora di apertura prevedere
una sorta di «decompressione» ab-
bassando il numero di decibel e im-
pedendo il consumo delle bevande
alcoliche. Si tratta, ha rilevato Bian-
co, di una «strategia della persuasio-
ne» che ovviamente deve marciare
con il concetto di indossare il casco
per i motociclisti, di allacciare le cin-
ture per gli automobilisti e di non su-
perare i limiti di velocità.

Controautovelox. Lo chiamano
«controautovelox», è lo strumento in
grado di rilevare le onde radar degli
autovelox e «dire» quindi ad un au-
tomobilista se è «sotto il tiro» delle
forze di polizia addette al controllo
della velocità. Anche se, come sostie-
ne il capo della polizia Fernando Ma-
sone, «non è efficace». «Perché - spie-
ga - quando l’automobilista che viag-
gia oltre il limite di velocità riceve il
segnale radar che gli indica la presen-
za di una pattuglia con l’autovelox,
la frenata repentina che è costretto a
fare non gli consente di tornare sotto
il limite di velocità e quindi viene in-
dividuato lo stesso».


